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L'amore e la lotta tra il bene e il male
II mostro di Belinda svela il segreto
Lo spettacolo al Rifredi Scena aperta il 9 e DO gennaio parla ai piccoli e lancia un messaggio ai grandi
Sul palco ci sono Maria Bacci Pasello, Eugeniu Cornitel e Alessandro De Giovanni. «Andare oltre l'apparenza»
FIRENZE

C'era una volta la figlia più piccola
di un mercante, ormai in rovina. Il
suo nome è Belinda e lei è molto
buona e generosa. Ma non è una vi-
ta facile e tutto cambia quando
compare il mostro, che le chiede di
consegnarsi in cambio della vita
del padre. Cos'è questo scambio?
È una delle storie più famose di tut-
ti i tempi. Uno spettacolo per tutti,
che parla ai bambini, così come
agli adulti. Ci sono, infatti, grandi
domande e tanti risvolti in questo
'Il mostro di Belinda. Metamorfosi
di un racconto' che arriva venerdì
9 (ore 18) e sabato 10 (ore 16,30) al
Nuovo Rifredi Scena Aperta, dopo
un passaggio al Teatro Era di Ponte-
dera (fino a martedì).
Questa versione della 'Bella e la
Bestia', arriva in scena da un'idea
di Chiara Guidi, cofondatrice della
compagnia avanguardistica Socie-
tas di Cesena. Nella drammaturgia
della stessa Guidi e di Vito Matera
LA REGIA DI CHIARA GUIDI
«È possibile saltare
nel vuoto e mettere
anche alla prova
il linguaggio,
porsi in ascolto»

- 

'II mostro di Belinda. Metamorfosi di un racconto' va in scena al teatro di Rifredi

(che firma anche le luci, i costumi e
le scene) ad essere protagonista è
l'Amore. Ma non l'innamoramento
tra i due protagonisti. L'intento del-
la Guidi, infatti, è quello di «eviden-
ziare il dilemma tra bene e male».
Perché l'eroe dello spettacolo
«Non è la Bella né la Bestia, piutto-
sto è colui che vince l'insidia del
male», proprio l'«Amore, la cui frec-

cia innesca una trasformazione
non solo del brutto, ma anche del
bello».
Una composizione guidata, stavol-
ta, dalla «Lettera di San Paolo ai Ro-
mani, dove San Paolo si accorge di
non compiere il bene che vuole,
ma il male che non vuole, poiché il
male è sempre accanto a lui». In
questa lotta morale, è possibile

ascoltare ciò che si nasconde, per
poter sentire ciò che è diverso. È
qui che la luce accoglie l'oscurità e
l'oscurità la luce. Insomma, uno
spettacolo che è il racconto di una
fiaba che vuole esplorare la paura
e la meraviglia, la possibilità di ama-
re il mostruoso e di trasformarsi.
Sul palco ci sono Maria Bacci Pasel-
lo, Eugeniu Cornitel e Alessandro
De Giovanni, che portano in scena
un linguaggio capace di parlare a
tutti, nell'insieme delle immagini e
dei silenzi. In questo contesto, con-
tinua Chiara Guidi, è importante
«andare oltre ciò che appare, per
inventare un nuovo ordine delle co-
se» proprio come fanno i bambini
«quando giocano», attraverso loro
infatti «è possibile saltare nel vuoto
e mettere alla prova il linguaggio,
porsi in ascolto di ciò che non c'e',
ma c'e'».
Uno spettacolo, questo «Belinda e
il mostro», che è disponibile anche
per gli spettatori non vedenti e ipo-
vedenti in audiodescrizione nella
replica di sabato 10.
Per tutte le informazioni è possibi-
le contattare il Nuovo Rifredi Sce-
na Aperta allo 055.4220361 o alla
mail rifredi@teatrodellatoscana.it.
I biglietti sono disponibili alla bi-
glietteria del teatro, nei punti vendi-
ta Vivaticket e su teatrodellatosca-
na.vivaticket.it.

Lorenzo Ottanelli
Ö RIPRODUZIONE RISERVATA
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